
Abolito in Usa 
il divieto 
di ingresso 
ai malati 
di Aids 

Dopo due anni di polemiche e di proteste, le autorità degli 
Stati Uniti hanno deciso di abolire dal prossimo mese di giu
gno la norma che vieta l'ingresso nel paese ai malati di Aids. 
Presa dal ministro della sanili Louis Sullivan, la decisione ha 
coinciso con la pratica cancellazione di una lista di altre ma
lattie contagiose che pure potevano servire come motivo di 
rifiuto del visto d'Ingresso negli Stati Uniti e che era stata più 
volte denunciata come discriminatoria e potenzialmente in 
contrasto con il diritto alla 'privacy» degli Individui Sparite 
assieme all'Aids la sifilide, la gonorrea e la lebbra, nella «lista 
nera» delle malattie proibite rimana dalla prossima estate 
solo la tubercoli! infettiva. Il divieto di ingresso negli stati 
uniti per le vittime della mortale sindrome da immunodefi
cienza acquisita aveva suscitato particolari proteste l'anno 
scorso ali epoca della-conferenza intemazionale di San 
Francisco sull'Aids, boicottata da vari gruppi che non aveva
no voluto sottoporsi all'unica procedura ammessa per en
trare nel paese- dichiarare a priori di avere l'Aids, chiedere 
una deroga al regolamento e (arsi mettere un Umbro in pro
posito sui passaporto. 

La Nasa ha annunciato uffi
cialmente di aver raggiunto 
un accordo con l'Agenzia 
spaziale europea (Esa) per 
l'invio di una sonda automa
tica verso saturno destinata 

_ ^ _ ^ ^ _ _ _ ^ ^ _ ^ — _ b* i'«ltro a far scendere un 
« ^ i ^ ^ m ^ m m ^pgyij <jj strumenti su Tita
no, una delle otto lune del pianeta. La missione - ha detto 
l'ente spaziale americano • dovrebbe avere inizio nell'aprile 
del 1996 e durare sette anni. La Nasa merlerà a disposizione 
Il razzo vettore per il lancio e il veicolo destinato ad entrare 
in orbita attorno a Saturno (la sonda Cassini) L'Esa sarà in
vece incaricata del modulo di discesa su Titano (la capsula 
Huygens) Lungo la sua rotta, la sonda dovrà anche studiare 
la fascia degli asteroidi oltre Marte e lo spazio attorno al pia
neta Giove. 

'SCIENZA E TECNOLOGIA 

Accordo Esa-Nasa 
Si fera la sonda 
per esplorare 
Saturno 

La Pirelli 
realizzerà 
il sistema ottico 
sottomarino 
Inghilterra-Belgio 

La Pirelli si è aggiudicata un 
contratto per la realizzazio
ne chiavi In mano del siste
ma ottico sottomarino che 
collegherà la rete telefonica 
inglese a quella belga. Il 
contratto • informa una nota 
- è stato assegnato alla Pirelli 

da un consorzio di cinque società di esercizio. Il sistema, 
dalla capacità di oltre 30 000 canali telefonici, comprende 
un cavo sottomarino a 12 fibre ottiche che attraverserà il ca
nale della Manica da S. Margaret Bay (Gran Bretagna) a 
Veume (Belgio) ed entrerà in servizio nel gennaio 1992. il 
contratto prevede la costruzione di circa 110 chilometri di 
cavo presso lo stabilimento pirelll di arco felice (napoli), la 
successiva posa e l'Insabbiamento totale sul fondo nonché 
la (omiturae l'installazione degli apparali terminali. 

In rovina 
I monumenti 
dell'Isola 
di Pasqua 

I Moais, le enigmatiche sta
tue di pietra disseminate 
nel)' isola di Pasqua, stanno 
cadendo o sgretolandosi 
sempre più rapidamente. At
tualmente, dei seicento mo
noliti dell'isola, solo 30 re-

" ~ ~ ~ ^ ~ stano intatti La maggior par
te mostrano segni evidenti di erosione, e parecchi sono ca
duti, facendo cosi la Sm di quelli abbattuti parecchi secoli 
fa durante le guerra tribali. Ira gli abitanti. L* isola di Pasqua, 
•coperta nel 4722. appartiene da oltre un secolo al CUe, 11 
cui governo ha proibito che I Moais vengano ricollocati in 
piedi fino a che non si trovi un modo eflicace di frenarne 1' 
erosione. In questo periodo si trova nel)' isola l'archeologo 
Yosihiko Sinoto, che sta appunto sperimentando una so
stanza chimica denominata Parabond che dovrebbe com
battere il fenomeno. 

Il prossimo 
telescopio 
orbitante 
siterà 
sulla Luna? 

Si sta già pensando al dopo 
Hubble. Allo Space Telesco
pe Institute di Baltimora, no
nostante 1 guai avuti con il 
primo telescopio orbitante, 
si è discussa la possibilità di 
realizzare presto un telesco-

" • pio spaziale di seconda ge
nerazione. A parere dei ricercatori riuniti a Baltimora, il nuo
vo strumento dovrebbe essere dotato di uno specchio enor
me, con un diametro compreso tra 110 e 116 metri, in modo 
da permettere una risoluzione sei • sette volte superiore a 
quella dell'Hubble II peso totale del nuovo telescopio non 
dovrebbe superare le venti tonnellate. Lo space telescope di 
seconda generazione dovrebbe essere collocato in orbita 
geostazionaria o, ancora meglio, sulla superficie lunare. 

IWIIIO BUSSOLI 

Autorizzato ieri negli Usa 
Portatile e sicuro: arriva 
un nuovo cuore artificiale 
gai NEW YORK La Food and 
Drug Administraiion ha appro
vato ieri la sperimentazione di 
una nuova pompa cardiaca, 
un cuore aruiiciale quindici» 
consentirà ai malati In attesa di 
trapianto non soltanto di so
pravvivere, ma di muoversi li
beramente, non pia costretti 
all'immobilità a cui sono stati 
finora obbligati dalla macchi
na della generazione prece
dente, il Yarwik-7. La nuova 
macchina viene applicata In 
corrispondenza del ventricolo 
sinistro, e ne sostituisce in par
te o in tutto le funzioni Mentre 
il Yarwik-7 veniva azionato da 
un Ingombrante compressore 
ad aria sistemato su una con
solle accanto al letto del pa
ziente, la nuova macchina fun
ziona In collegamento con un 
micromotore alimentato da 
piccolissime batterie. Il tutto 
viene inserito dai chirurghi ap
pena sotto 11 diaframma: si trat
ta insomma di qualcosa di 
molto slmile ad un pace-ma
ker. Tra qualche giorno cinque 
pazienti in attesa di trapianto 
riceveranno i primi ventricoli 
artificiali, e se I risultati saran
no soddisfacenti, la Therme-
dics Inc. l'azienda che li pro

duce, inlzierà la produzione In 
serie della nuova pompa. Molti 
delle migliaia di ammalati che 
aspettano un nuovo cuore 
muoiono nell'attesa, ed il vec
chio Yarwik-7 e stato spesso 
un rimedio peggiore del male. 

Il primo paziente a venire 
collegato al Yarwik fu nell'87 
un dentista di Sali Lake City: 
mori soltanto dopo qualche 
settimana per una Infezione. 
Dopo di lui altri 1 SO americani 
sono stati tenuti in vita dal Yar
wik. Molti di loro sono morti 
per infezione o infarto, e l'an
no scorso II governo aveva do
vuto ritirare l'approvazione 
che quasi dieci anni fa aveva 
dato all'uso della macchina. 
per il suo cattivo funzionamen
to e per errori nella sua mani
fattura. La nuova pompa per 
ciò restituisce ai malati le spe
ranze: secondo il parere di 
molti esperti 11 suo uso riduce I 
rischi di infezione ed infarto, 
nonché la necessità di sommi
nistrare continuamente all'am
malato I potenti farmaci anti-
coaugulantl. Consente inoltre 
un maggiore periodo di attesa, 
sicuramente superiore a quel
lo massimo di otto mesi del 
Yarwlk-7. 

Intervista a Sergio Finzi e Vfrginia Finzi Ghisi 
La psicoanalisi e i «borderline», casi limite tra nevrosi 
e psicosi dietro un'apparente normalità ed efficienza 

Gli stranieri nella vita 
• I Ci sono individui che, ap
parentemente adeguati sul 
piano sociale e con buoni li
velli intellettivi, paiono, dalla 
vita intema, emotiva, poter es
sere solo «sfiorati» 

Stranieri nella vita, essi van
no a connotare una forma di 
pensiero o un modello di pa
ziente del quale gli psicoanali-
sti rilevano un continuo cre
scendo. 

Il grado di scissione che tali 
pazienti presentano e tale da 
dare l'impressione all'analista 
di avere sulla sedia o sul lettino 
un Giano bifronte- gravi pato
logie del narcisismo, relazioni 
primarie devastanti, traumi 
precoci, l'uso sistematico di 
meccanismi difensivi di tipo 
psicotico, è quanto sino ad og
gi ha consentito di collocare 
queste organizzazioni psichi
che al conline tra la nevrosi e 
la psicosi e di coniare, li psi
chiatria come in psicoanalisl, 
un nuovo termine borderline. 

Qualche giorno fa, presso la 
Casa della Cultura, a Milano. 
Sergio Finzi e Virginia Finzi 
Ghisi hanno dato inizio al loro 
seminario di studio annuale 
focalizzando i problemi strut
turali che, con la organizzazio
ne borderline, coinvolgono le 
questioni relative alla stessa 
nascita, nonché all'uso, del 
pensiero, 

CI rivolgiamo inizialmente a 
Sergio Finzi. 

Professore, mi pare che la 
diagnosi borderline ala tal
mente ntillnita che, di per 
se, al giustifica D chiederle 
che cosa, hi realta, sf fatte» 
da per borderline. 

I) termine significa propria
mente 'linea di demarcazione» 
e designa un'incerta linea di 
divisione tra due condizioni 
opposte. Si è utilizzato per de
signare sia «casi al limite», sia 
•casi dubbi» fra nevrosi e psi
cosi. Si contano più di 40 ter 
mini: alcuni (personalità psi
copatiche, •come se», perverse 
ecc.) accentuano la nozione 
di personalità, o insistono sul
l'aspetto caratteriale. Un'altra 
tendenza si riferisce a una po
sizione parascMzofrenica 
(schizofrenia larvata, ambula
toriale ecc.) e situa questa en
tità a lato della schizofrenia. 
Ancoraggi questa «sindrome» 
continua, in psichiatria, a subi
re continui spostamenti noso-
grafici 

MI pare comonque, che que
ste forme borderline si va
dano sempre più delincan
do come organizzazioni au
tonome e distinte sia dalla 
nevrosi che dalla psicosi 

Negli anni 40, i primi pslcoana-
Usti che si occuparono di que
ste forme al limite, posero l'ac
cento sul carattere «atipico» dei 
sintomi nevrotici di tali pazien
ti considerando tali sintomi 
una difesa dalla psicosi Erano 
pazienti connotati da narcisi
smo, meccanismi di difesa psi
cotici, rigidità, anaffettività, 
reazione negativa alla terapia. 

Qualche giorno fa alla Casa della Cultura di Mi
lano Sergio Finzi e Virginia Finzi Ghisi hanno 
dato inizio al loro seminario di studio annuale 
su {'«organizzazione borderline». Con questo 
termine si indicano quelle organizzazioni psi
chiche al confine tra la nevrosi e la psicosi, e 
cioè quegli individui che, dietro una personalità 
apparentemente adeguata alla vita sociale, pre

sentano un grado tale di scissione da dare l'im
pressione all'analista di avere sul lettino un Gia
no bifronte. La psicoanalisi si è occupata spes
so di questi casi-limite chiamandoli di volta in 
volta con nomi diversi: personalità psicopati
che, «come se», perverse. Lo studio di questi pa
zienti coinvolge le questioni relative alla nascita 
e all'uso del pensiero. 

MANURLA TRINCI 

Dfs»giK) di Mitra DIvshaB 

Cesatisi orientava la pskoa-
naUsitJloiaT 

j ««•««•••«•«• " • • « « T T F ^ ' ' 

Q fu tm lavoro di Stern, nel *38. 
che parto per primo di «un 
bambino preedlpico trauma
tizzato», e poi. nel '40, il saggio, 
ormai storico, di Falrbaim. Ma 
la prima vera e propria analisi 
di questi pazienti la tentò Mele-
na Deutch. nel '42, definendoli 
personalità «come se». Indivi
duò e collocò la gravità della 
patologia nella relazione og
gettuale interiorizzata e, in 
questo senso, si pronunciò ne
gativamente rispetto aU'analiz-
labilità di certi soggetti Anche 
Rapaport nei suoTTavori, Erik-
son con l'ipotesi di «una di
spersione dell'identità». Wtonr-
cott con la concettualizzazio
ne del falso se, continuarono 
ad occuparsi dell'enologia del 
disturbo che pareva ormai po
tersi collocare nei processi pri
mari: nel fallimento dell'am
biente nel procurare cure ma-
teme adeguai»1. E con questi 
tali autori si preoccupavano 
ovviamente anche delle possi
bilità di una «cura psicoanaliti
ca». 

Gai alta Use degù an i MH 
torderUr* rapimento 
un'entità e n e a a afe. stante, 
•stabile nella tua Instabili. 
tà»T 

In questo senso sono stati no
dali i lavori di Kemberg e di 
BergeroL L'uno perché ci dise
gna appunto l'organizzazione 
borderline, come un'organiz
zazione stabile, piuttosto che 
stati transitori, fluttuanti fra ne
vrosi e psicosi, differenziando 
il borderline dai disturbi del 
carattere e dai disturbi narcisi
stici della personalità. L'altro, 
Bergeret, perché utilizza in 
modo originale un'Idea di 
struttura borderline. Ci illustra 
un'architettura teorica nella 
quale le tre strutture: nevrotica, 
psicotica e quella degli stati al 
limite si organizzano precoce
mente. La più precoce è quella 
psicotica, la più tardiva quella 
nevrotica (legata all'Edipo).è 
intermedia la formazione di 
una struttura «stato al limite», 
sempre legata ad un trauma: 
un incontro del bambino con 
contenuti legati alla genltalità 
quando il pensiero non può 
sostenerlo. Comunque oggi, 
un autore quale Gaodini, pre

ferisce non parlava" di bordarli-
ne. Parta di.gBrvi patologie del 
sé. il fragile. Io det bambino ha 
cioè dovuto rinunciare a strut
turarsi in funzione dei suoi 
compiti specifici e i disturbi si 
collocano in uno •spazio adi
mensionale» nella sfera del di
ventare, a tratti, difensivamen
te, perverso, psicotico, nevroti
co. 

Anche la Idem, come altri 
autori a lei vicini quali Barn, 
non hanno parlato di bor
derline, ma Danno ptnttbato 
descritto, la onesti indivi-
diiL«dlstiirU<lcl pensiero». 

Questo perché la toro attenzio
ne si é spostata verso lo studio 
del funzionamento della men
te E interessante, in questo fi
lone, la sistematizzazione di 
Hautmann sull'organizzazione 
mentale del paziente borderli
ne con l'ipotesi di aree simbo
liche della mente. Ma certo fu 
Melante Klein, trascurando gli 
aspetti evolutivi nello sviluppo 
dell'Io, e non mostrando quin
di interesse per le differenze 
strutturali nelle varie forme psi
copatologiche, a dare un duro 
colpo a queste classificazioni 
La Klein postula cioè un conti

nuum naturale fra nevrosi e 
psicosi a seconda del prevele-
re dei meccanismi mentali 
coinvolti 

E B pensiero per la KMn, la 
capacità di simbolizzare, la 
al acquisisce quando si sia 
raggruma la postatone de
pressiva, rango una linea 
evolutiva che conduce dalla 
pre-genltallUaJUgeriltalttà. 

È indubbio che il simbolo per 
la Klein si colleghi a una rap
presentazione della genltalità. 
e in questa direzione procede 
la sua interpretazione. Per me 
al contrario 11 pensiero, la pos
sibilità di avere un pensiero 
proprio, si collega alle teorie 
sessuali Infantili, esplicite nel 
bambino e che permangono 
intatte nell'inconscio anche 
quando il soggetto avrà acqui
sito tutte le nozioni relative alla 
sessualità Ebbene, il pensiero, 
e non solo, ma la capacità tec
nica e la stessa creatività vi ri
mangono ancorate ed è nel 
rapporto ad esse che si confi
gura nell'adolescenza e nell'e
tà adulta lo svolgersi delle di
verse patologie. 

Rivolgiamo adesso le do

ta VVfhna Ftant GU-
sl Cluni l is immnirmin 
teMbeafetotjK<tt rispo
ste «teoriche», cosi lomor-
tanti per la aaa «ita psichi
ca? 

Le prime risposte teoriche che 
il bambino si pone sono senza 
dubbio una risposta all'ango
scia. Intorno ai quattro anni, il 
rapporto con la sessualità dei 
genitori coinvolge il bambino, 
come soggetto. La domanda 
•come nascono I bambini» tro
va una spiegazione dopo che 
una serie di sogni angosciosi 
indica la pressione di un movi
mento che sembra scatenato 
da qualsiasi cosa compaia nel 
mondo del bambino. La pres
sione esercitata da quello che 
Finzi chiama il •godimento del 
padre», si trasmette agli ogget-
t>, agli animali, a dò che è mo
bile, il cavallo del piccolo 
Hans, e a ciò che è immobile, 
una sedia, o un morto Ci tro
viamo allora di fronte a un 
bambino cosi piccolo che può 
chiedersi. «Ma la sedia ha u la-
pipì?», e desumere che il pene 
è il connotato di tutto dò che 
vive e placare cosi anche il ter
rore che persino dò che è 

morto, o che lui desidera tale, 
tomi ad animarsi per compiere 
la sua vendetta. Cosi nascono 
le «teorie sessuali infantili»' tutti 
i viventi hanno un pene, quindi 
anche la mamma, e la nascita 
dei bambini dall'ano ne deriva 
con il vantaggio aggiunto della 
fantasia di un'indipendenza e 
di un'autogestione Questa 
straordinaria capacità teorica 
che coinvolge i massimi, pro
blemi, il morto, il vivente, i ca
ratteri distintivi, è il primo evi
denziarsi di una tecnica elabo
rata per difendersi, è la prima 
delle «costruzioni di difesa» 
che poi anche lo sviluppo di 
una successiva nevrosi non 
mancherà di continuare. 

Nella struttura psichica che 
Id delinca dove colloca 0 
borderline? 

Il pensiero nasce da un luogo 
nel quale si pone appunto, per 
il soggetto, una scelta tra «strut
ture» che daranno forma alla 
sua esistenza futura. Siamo da
vanti a un pensiero di confine. 
Poi, successivamente, lo psico
tico metterà il delirio al posto 
delle teorie sessuali infantili, il 
perverso le fetlcizzerà, il nevro
tico si affaticherà a ripararle, m 
un certo senso perciò la figura 
del borderline coincide con la 
figura del soggetto, un sogget
to aurorale Quando però usia
mo questo termine per il sog
getto adulto, per designare 
una posizione tra nevrosi e psi
cosi, d riferiamo a un sintomo 
•incancrenito», sclerotizzato in 
un bilico che all'Inizio era fe
condo e determinante ma che 
il soggetto non ha dominato 
ed elaborato. Se dunque il 
pensiero nasce sul confini, il 
borderline coincide ci<n lo 
stesso confine- un confine sen
za pensiero. 

Elacuraddborderime? . 
Indubbiamente essa comporta 
il rendersi conto che i' possibi
le precipitare, è da quell'orlo 
ali indietro, prima del formarsi 
di una «teoria», verso il luogo 
della nascita. Ciò Implica un 
movimento dapprima appa
rentemente positivo di ritrova
mento di tappe fondamentali 
per il soggetto, ma ciò che ri
sulta poi* un soggetto total
mente bisognoso di cure ma-
teme. 

Il luogo di cui io parlo è un 
luogo che salva appunto dal 
luogo della nascita. Una map
pa che il bambino, intomo al
l'età di quattro anni, si ntaglia 
e che ha certe caraneristiche 
per cui si può definire una 
proiezione estema dell'appa
rato psichico Abitare questo 
luogo, diviso con scansioni 
barriere, soglie, difese, ma abi
tato sempre da animali, il vi
vente, e che in genere, nei di
segni, nelle fantasie, che si ri
trovano anche nei sogni dei 
pazienti adulti, è un •pezzo» di 
casa e un «pezzo» di estemo 
uniti e divisi, vuol dire evitare Jl 
rimanere incapsulati nel Idei* 
niano dentro-fuori il corpo ma
terno. Significa essere avviati al 
•pensiero» piuttosto che a, una 
genltalità che lo sostituisca. Ma 
significa soprattutto trovarsi, ri
spetto alla casa, alla famiglia, 
alla città, da cui si nasce, un 
luogo proprio, «inventato» in 
cui poter continuare ad essere 
soggetto 

Le scoperte del satellite Iras hanno aggiunto nuovi dubbi sulla nascita delle galassie e la distribuzione della materia 

Il Big Bang è salvo, ma TUniverso è un mistero 
Bai Com'è fatto e com'è nato 
l'universo fisico? Sfruttando gli 
strumenti spaziali gli astrono
mi stanno oggi disegnando le 
prime mappe dell'intero uni
verso, nuovi mappamondi tri
dimensionali in cui migliaia di 
galassie si distribuiscono nello 
spazio come manciate di sab
bia. E recentissima la notizia di 
una nuova mappa, ottenuta 
combinando osservazioni da 
Terra con i dati racco'ti 8 anni 
fa dal satellite Iras sulle sorgen
ti cosmiche di radiazione infra
rossa. 

Le nuove rappresentazioni 
dell'universo sono profonda
mente contraddittorie' da una 
parte le galassie, cioè la mate
ria visibile, sono disposte in 
modo tutt'altro che uniforme 
nel cielo: al contrario esse si 
addensano e si raggruppano 
in grandi ammassi e super-am
massi, che formano una strut
tura complessa di strisele, 
grappoli e filamenti, separati 
da grandi bolle di vuoto un 
po' come una schiuma, o una 
spugna. D'altra parte, la radia
zione «fossile» a microonde, 
che riempie l'Intero universo 
come un gigantesco tomo la
sciato a raffreddare, è Invece 

straordinariamente uniforme, 
osservata dal satellite Cobe in 
molte direzioni diverse, non ha 
mostrato nessuna variazione 
di intensità superiore allo 
0,01%. Queste due osservazio
ni pongono un difficile proble
ma ai cosmologi quando e co
me sono natii grandi agglome
rati di galassie se l'universo al
l'inizio era una singola e omo
genea «palla di fuoco»? E come 
mai la formazione di queste 
immense strutture non ha la
sciato una traccia sul calore 
primordiale che, allora come 
oggi, permeava tutto lo spazio? 
E in grado questo dilemma di 
mettere in crisi dalle fonda
menta la teoria che da un 
3uarto di secolo forma il «para-

igrna» della cosmologia, il big 
bangi 

In realtà la teoria del big 
bang poggia su tre solide basi 
di fano, che sembra difficile ri
fiutare. In primo luogo, c'è la 
vecchia scoperta di Hubble 
che la luce emessa dalle galas
sie è spostata verso il rosso, os
sia verso frequenze più basse, 
in proporzione alla loro distan
za da noL La relazione fra ve
locità di allontanamento e di
stanza si spiega solo se l'uni-

Le osservazioni di un satellite hanno 
messo nuovi punti di domanda alle 
teorìe che spiegano la composizione 
e la nascita dell'Universo. Qualcuno 
ha parlato anche di crisi della teoria 
del Big Bang, ma in realtà quest'ultima 
teorìa poggia ancora su solide basi. 
Un po' meno solide appaiono invece 

le convinzioni su ciò che è accaduto 
dopo quel momento iniziale. La diffu
sione della materia nel cosmo, infatti, 
sembra molto meno simmetrica, 
omogenea, «tranquilla» di quello che 
la maggioranza degli astronomi conti
nua a pensare. Molti dei conti fatti in 
questi ultimi decenni non tornano più. 

verso intero si sta espandendo. 
Poi, c'è la radiazione di fondo 
«tossile», scoperta nel 1965 da 
Penzias e Wilson ma predetta 
dal primi teorici del big bang 
15 anni prima, che indica chia
ramente come l'universo da 
giovane fosse molto più caldo 
e denso di oggi. Il terzo pilastro 
della teoria è la costituzione 
chimica della materia- l'univer
so è fatto per tre quarti di idro
geno e per un quarto di elio-si -
tratta esattamente della misce
la che gli astrofisici hanno cal
colato sia stata prodotta dalle 
Razioni di fusione nucleare 
subito dopo II big bang. 

Mala versione standard del
la teoria, elaborata una decina 
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d'anni fa. si arricchisce di altri 
due elementi importanti, l'in
flazione» e la materia oscura. 
Secondo 1 fisid teorici una fra
zione infinitesima di secondo 
dopo l'istante zero tutte le for
ze della natura erano «unifica
te», cioè agivano come un tut-
t'uno. Con l'espansione, la 
temperatura di questa inimma
ginabile miscela primordiale 
diminuì, permettendo all'inte
razione nucleare forte di sepa
rarsi da quella debole ed elet
tromagnetica: ciò causò una 
rapida transizione di fase, co
me quando l'acqua si trasfor
ma In ghiaccio. Ma la transizio
ne fu ritardata in alcune regio
ni, e in queste «bolle sovraral-

freddate» la gravità agi tempo
raneamente come forza repul
siva, causando un'espansione 
breve ma superveloce. Una di 
queste «bolle» divenne poi il 
nostro intero universo. La teo
ria dell'Inflazione prevede au
tomaticamente che l'universo 
su larga scala sia infinito, e de
stinato ed una perpetua 
espansione: di conseguenza 
almeno il 90% di tutta la mate
ria dell'universo dev'essere 
oscura - cioè non visibile sotto 
forma di stelle o galassie - e 
probabilmente formata da 
qualche specie di particelle 
elementari molto difficile da 
osservare direttamente. I co
smologi teorici preferiscono 

pensare che questa materia 
oscura sia «fredda» (ovvero 
formata da particelle relativa
mente pesanti e lente) piutto
sto che «calda» (particelle leg
gere e rapidissime come i neu
trini), perché, come hanno 
mostrato negli ultimi anni le si
mulazioni al computer, dò 
tende più facile la crescita per 
gravità delle fluttuazioni di 
densità generate dall'inflazio
ne, fino a formare le galassie e 
i loro raggruppamenti 

Qui comunque sorgono i 
problemi della teoria standard. 
E molto difficile spiegare come 
le strutture c i vuoti su scale di 
dimensioni di centinaia di mi
lioni di anni-luce abbiano po
tuto formarsi entro un periodo 
piuttosto breve dopo il big 
bang, vincendo il «collante» 
gravitazionale generalo dalla 
materia oscura. D'altra parte, 
sono state osservate di recente 
parecchie galassie più lontane 
da noi di 10 miliardi di anni-lu
ce, e quindi più vecchie di 10 
miliardi di anni 

Sebbene una piccola mino
ranza di astronomi si opponga 
in foto al big bang, contestan
do la stessa espansione dell'u

niverso, quasi tutti i cosmologi 
ritengono che le osservazioni 
non siano ancora sufficlenttad 
inficiare definitivamente la teo
ria standard, e che certamente 
i suoi elementi fondamentali 
sopravviveranno ad eventuali 
aggiustamenti. Tra questi,'so
no stati ipotizzati ri ritomo'del-
la costante cosmologica (una 
forza repulsiva agente solo su 
distanze grandissime, prima 
introdotta e poi npudiata da 
Einstein) oppure l'introduzio
ne di concetti nuovi, come le 
supeistringhe («riccioli» di uno 
spazio a 26 dimensioni) o i cu
nicoli spazio-temporali di Ste
phen Hawking. Nessuno, di
mentica poi che le due grandi 
basi concettuali della cosmo
logia e di tutta la fisica contem
poranea - la teoria einsteinia
na della gravitazione e la teo
ria di campo quantlstica - so
no ancora incompatibili nei lo
ro concetti fondamentali. Nel
la scienza raramente av
vengono dei completi nbaìta-
menu, e più spesso le «rivolu
zioni» portano a sintesi di ordi
ne superiore, in cui le vecchie 
teorie vengono inglobate e 
reinterpretate 
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